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DEFINIZIONE DI CENTRO ABITATO DEFINIZIONE DI CENTRO ABITATO DEFINIZIONE DI CENTRO ABITATO DEFINIZIONE DI CENTRO ABITATO 
(Art. 3 D. Lgs. 285 del 30/04/1992 - Nuovo codice della strada)

Centro abitatoCentro abitatoCentro abitatoCentro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di 
inizio  e  fine.  Per  insieme  di  edifici  si  intende  un  raggruppamento  continuo,  ancorché 
intervallato  da strade,  piazze,  giardini  o  simili,  costituito  da non meno di  venticinque 
fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.
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DELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATODELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATODELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATODELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATO
(Art. 4  D. Lgs. 285 del 30/04/1992 - Nuovo codice della strada)

(...)  il  comune (...)  provvede con deliberazione della giunta alla  delimitazione del  centro 
abitato.
La deliberazione di delimitazione del centro abitato (...) è pubblicata all'albo pretorio per 
trenta  giorni  consecutivi;  ad  essa  viene  allegata  idonea  cartografia  nella  quale  sono 
evidenziati i confini sulle strade di accesso.

(Artt. 4 e 5  DPR n. 495 del 16/12/1992 – Regolamento di esecuzione del Nuovo codice della strada)

I  tratti  di  strade statali,  regionali  o provinciali,  che attraversano i  centri  abitati  con 
popolazione superiore a diecimila abitanti (...) sono classificati quali strade comunali con 
la stessa deliberazione della giunta municipale con la quale si procede alla delimitazione 
medesima.
La delimitazione del centro abitato   (...)   è finalizzata ad individuare l'ambito territoriale in 
cui, per le interrelazioni esistenti tra le strade e l'ambiente circostante, è necessaria da 
parte  dell'utente  della  strada,  una  particolare  cautela  nella  guida,  e  sono  imposte 
particolari norme di comportamento.
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Nel  caso  in  cui  l'intervallo  tra  due  contigui  insediamenti  abitativi,  aventi  ciascuno  le 
caratteristiche  di  centro  abitato,  risulti,  anche  in  relazione  all'andamento 
planoaltimetrico della strada, insufficiente per un duplice cambiamento di comportamento 
da parte dell'utente della strada, si provvede alla delimitazione di un unico centro abitato, 
individuando ciascun insediamento abitativo con il segnale di località. Nel caso in cui i due 
insediamenti ricadano nell'ambito di comuni diversi si provvede a delimitazioni separate, 
anche se contigue, apponendo sulla stessa sezione stradale il segnale di fine del primo 
centro abitato e di inizio del successivo centro abitato.

Per esempio...
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I  segnali  di  inizio  e  fine  centro  abitato  sono  collocati  esattamente  sul  punto  di 
delimitazione del centro abitato indicato sulla cartografia allegata alla deliberazione della 
giunta  municipale  ed  individuato,  in  corrispondenza  di  ciascuna  strada  di  accesso  al 
centro stesso, in modo tale da permettere il rispetto degli spazi di avvistamento previsti 
dall'articolo 79, comma 1. I segnali di inizio e fine centro abitato, relativi allo stesso punto 
di delimitazione, se posizionati separatamente ai lati della carreggiata, rispettivamente 
nella direzione di accesso e di uscita del centro medesimo, sono, di norma, collocati sulla 
stessa sezione stradale. Ove si renda necessario per garantire gli spazi di avvistamento, 
è ammesso lo slittamento, verso l'esterno del centro abitato, del segnale di fine centro 
abitato,  riportando  tale  diversa  collocazione  sulla  cartografia.  In  tal  caso,  la  diversa 
collocazione del  segnale di  fine centro abitato rispetto al  punto di  delimitazione dello 
stesso ha valenza per le norme di comportamento da parte dell'utente della strada, ma 
non per le competenze degli enti proprietari della strada.
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Nei  casi  in  cui  la  delimitazione  del  centro  abitato  interessi  strade  non  comunali,  la 
deliberazione della giunta municipale, prevista dall'articolo 4, comma 1, del codice, con la 
relativa  cartografia  allegata,  è  inviata  all'ente  proprietario  della  strada interessata, 
prima della pubblicazione all'albo pretorio, indicando la data di inizio di quest'ultima. Entro 
il termine di pubblicazione l'ente stesso può inviare al comune osservazioni o proposte in 
merito. Su esse si esprime definitivamente la giunta municipale con deliberazione che è 
pubblicata all'albo pretorio per dieci giorni consecutivi e comunicata all'ente interessato 
entro questo stesso termine.
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SEGNALETICA DISEGNALETICA DISEGNALETICA DISEGNALETICA DI CENTRO ABITATO CENTRO ABITATO CENTRO ABITATO CENTRO ABITATO
(Art. 131  DPR n. 495 del 16/12/1992 – Regolamento di esecuzione del Nuovo codice della strada)

Il segnale di INIZIO CENTRO ABITATO (fig. II.273) ha valore anche per segnalare per i centri 
abitati  il  limite  di  velocità  e  il  divieto  dei  segnali  acustici,  di  cui  rispettivamente  agli 
articoli 142, comma 1, e 156, comma 3 del codice. Pertanto non è necessario aggiungere i 
due  segnali  di  prescrizione  di  LIMITE  DI  VELOCITÀ  e  di  DIVIETO  DI  SEGNALAZIONI 
ACUSTICHE. Eventuali altre prescrizioni valide per l'intero centro abitato possono essere 
rese  note  con  il  corrispondente  segnale  installato  in  abbinamento  a  quello  di  INIZIO 
CENTRO ABITATO.
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Quindi NO a …
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Non è consentito aggiungere al nome della località altre iscrizioni, né porre sotto il segnale 
altre  scritte  sia  pure  con  pannello  aggiuntivo.  I  segnali  non  conformi  devono  essere 
riportati nella norma a cura di chi li ha posti in opera.

Quindi NO a …
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(MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - CIRCOLARE 29 dicembre 1997, n. 6709/97)

La delimitazione del centro abitato deve essere effettuata in funzione della situazione 
edificatoria  esistente  o  in  costruzione,  e  non  di  quella  ipotizzata  dagli  strumenti 
urbanistici, tenendo presente che il numero di almeno venticinque fabbricati, con accesso 
veicolare o pedonale diretto sulla strada, previsti dall'art. 3, comma 1, punto 8, del codice 
della strada, è comunque subordinato alla caratteristica principale di «raggruppamento 
continuo». Pertanto detti fabbricati debbono essere in stretta relazione tra di loro e non 
costituire episodi  edilizi  isolati;  i  fabbricati  quindi  possono essere intervallati  solo  da: 
«strade, piazze, giardini o simili, ed aree di uso pubblico» con esclusione quindi di terreni 
agricoli, aree fabbricabili, etc.

Nella delibera di giunta saranno specificate le progressive chilometriche, di inizio e fine, 
delle  strade in  accesso a ciascun centro abitato.  Tale delibera  (...) sarà scortata da 
«idonea  cartografia»,  aggiornata  alla  situazione  attuale  e  recante  in  modo  chiaro  e 
leggibile: i fabbricati, esistenti o in costruzione, le aree di uso pubblico, le strade, le piazze, 
i giardini o simili, ubicati lungo le strade di accesso, nonché le progressive chilometriche di 
inizio e fine delle medesime;

Linee Guida per la delimitazione dei centri abitati – Provincia di Cremona



Un verbale  di  constatazione  dei  limiti  del  centro  abitato  (...) sarà  comunque redatto 
anche per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, attraversanti centri abitati, con 
popolazione  inferiore  a  diecimila  abitanti,  al  fine  di  disciplinare  i  rapporti  tra  ente 
proprietario della strada e comune;

(MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - DIRETTIVA 24 OTTOBRE 2000)

(…)  non  appare  condivisibile  l'atteggiamento  di  alcuni  Comuni  di  delimitare  il  centro 
abitato, ai fini dell'applicazione delle norme del Codice, non in relazione all'insieme continuo 
di  edifici  che  lo  costituisce,  ma  sovente  in  posizione  largamente  anticipata  in 
corrispondenza,  ad esempio,  di  case sparse,  se  non addirittura  all'inizio  del  territorio 
comunale,  senza  alcun  vantaggio  per  gli  utenti  della  strada  e  della  sicurezza  più  in 
generale. 
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Quindi NO a …
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o a …
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Si è rilevata, invece, la tendenza di taluni Comuni a considerare la circolazione nel proprio 
centro abitato come un caso speciale a cui far fronte con l'impiego di segnali stradali 
particolari, realizzati all'occorrenza e con propri autonomi significati. Siffatte situazioni 
hanno dato luogo ad una variegata casistica di pannelli  integrativi,  di  lunghe iscrizioni 
accessorie,  di  deroghe  ingiustificate o  irregolari  in  quanto riferite  a particolari  utenti 
senza alcun fondato motivo.
L'impiego di segnali in numero superiore a quello necessario è da evitare, non solo perché 
costituisce un maggior onere per apporli e mantenerli, ma anche perché tende a sminuirne 
l'efficacia od il valore cogente. Ciò si verifica specialmente quando si tratta di segnali di 
pericolo e di prescrizione.
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(...)

Va anche censurato un altro caso di spreco e di uso improprio di segnali molto diffuso. Si 
tratta dei segnali di “limite” massimo di velocità 50 Km/h (fig. II.50 reg.) e di divieto di 
segnalazioni acustiche (fig. II.51 reg.) in abbinamento ai segnali di “inizio centro abitato” 
(fig.II.273 reg.).
Poiché nel  segnale  di  “inizio  centro  abitato” sono,  invero,  già  insite  le  due prescrizioni 
richiamate, ne deriva che i due cartelli risultano inutili. La ripetizione del “limite massimo di 
velocità 50 Km/h” su strade interne ai centri abitati non ha, per le ragioni esposte in 
precedenza, alcun senso.
Si rammenta inoltre che sono vietate aggiunte di qualsiasi  natura al segnale di inizio 
centro  abitato,  quali  quelle  di  comune  denuclearizzato,  gemellaggi  con  altre  località, 
appartenenza a comunità particolari, ed altre indicazioni quali città del vino o similari, ecc.
…
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